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La CNUPP, costituita formalmente nel 2018, annovera ad oggi 47 università associate indicando un 
aumento significativo rispetto alle iniziali 22 e testimonia il ruolo fondamentale degli Atenei nella 
promozione del diritto allo studio nelle carceri, della riabilitazione e del reinserimento sociale delle e 
dei condannati. Le attività proposte dagli Atenei italiani negli istituti penitenziari vengono realizzate 
attraverso l’attivazione di Poli Universitari Penitenziari (PUP). I PUP sono la pietra angolare di questa 
iniziativa e forniscono risorse dedicate, supporto accademico e programmi su misura per affrontare le 
sfide uniche dell'istruzione terziaria in carcere. Nel suo intervento, il Presidente della CNUPP 
presenterà una sintesi del Rapporto 2025 sulle attività  svolte delle Università Italiane in carcere. 

Risultati chiave del Rapporto CNUPP 2025: 

• Ampliamento della presenza universitaria: l’aumento delle università coinvolte nella CNUPP 
consente a un numero sempre maggiore di detenuti di accedere all'istruzione universitaria e di 
prepararsi a rientrare nella società avendo acquisito competenze specifiche e, possibilmente, 
un titolo di laurea. 

• Offerta formativa diversificata: I PUP offrono l’accesso ad una vasta gamma di corsi di 
laurea, cercando di rispondere agli interessi e le attitudini degli studenti detenuti. Sebbene i 
vincoli all'interno delle carceri possano limitare l'accesso a determinati corsi di studio, a 
numero programmato o con particolari esigenze di tirocini formativi, le università si sforzano di 
fornire pari opportunità di accesso. 

• Aumento delle iscrizioni: Nell'anno accademico 2024/2025, 1.837 studenti detenuti in Italia 
risultano iscritti a corsi universitari, di cui 189 stranieri. 

• Supporto dedicato: Oltre 230 tutor - tra cui docenti, studenti senior e volontari - forniscono 
supporto accademico e orientamento agli studenti detenuti. 

• La CNUPP offre anche una Scuola di Formazione. 

• La CNUPP e le sue università associate si impegnano a espandere e rafforzare ulteriormente le 
opportunità educative per le persone detenute in Italia. Le iniziative future includono: 

• Aumentare la disponibilità di risorse per l'apprendimento online. 

• Migliorare i servizi di supporto per gli studenti stranieri. 

• Promuovere la ricerca sull'istruzione in carcere e il suo impatto sulla riabilitazione. 

• Il rapporto CNUPP 2025 sottolinea il potere trasformativo dell'istruzione nelle carceri. 
Investendo nello sviluppo intellettuale e personale delle persone detenute, le università 
italiane contribuiscono a una società più giusta ed equa. 

 

Giancarlo Monina 
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